
■ Le piccole imprese sono
spesso danneggiate per le
conseguenza finanziarie
causate del mancato rispet-
to da parte dei propri clien-
ti dei tempi stabiliti per il
pagamento delle fatture.
La Comunità Europea da
tempo si sta occupando del
problema ed ha approvato
in questi giorni, una speci-
fica Direttiva per regola-
mentare la materia e dare
certezza agli operatori sul
mercato interno ed ai con-
sumatori.
Tale direttiva stabilisce in

30 giorni il termine per il
pagamento delle fatture per
cessione di beni o presta-
zione di servizi sia per il
settore pubblico che per

quello privato; in caso di
mancato rispetto del termi-
ne scatteranno gli interessi
di mora nella misura
dell'8%; sono previste
eccezioni per alcuni settori
particolari che comunque
non vanno oltre il termine
dei 60 giorni. Nel settore
privato il termine di paga-
mento è fissato in 60 gior-
ni.
Gli Stati membri, in sede di
recepimento della Diretti-
va, possono prevedere
misure diverse da quelle
stabilite purché siano più

vantaggiose per i creditori.
La Direttiva però dovrà
essere recepita dagli Stati
membri nei rispettivi ordi-
namenti entro due anni.
Un passo avanti - afferma
Giorgio Colombo segretario
generale di Confartigianato
Imprese Como - per com-
battere il grave malcostume
dei ritardi di pagamento di
cui l'Italia ha il record
negativo nell'Ue e che col-
pisce soprattutto i piccoli
imprenditori, in alcuni casi
costringendoli a chiudere
l'azienda. Per questo è fon-

damentale che il nostro
Paese la recepisca subito
per dare uno strumento in
più al rilancio dell'econo-
mia.
Il peggioramento dei ritardi
dei pagamenti - continua
Colombo - determina un
costo in termini di maggio-
ri oneri finanziari per la
filiera delle imprese artigia-
ne stimabile in 1.410 milio-
ni di euro.
Per arginare efficacemente
il problema, Confartigiana-
to da tempo sollecita regole
più stringenti e non eludi-

bili per far rispettare i
tempi di pagamento nelle
transazioni tra privati e
pubblica amministrazione,
maggiori deterrenti contro i
ritardi nelle transazioni tra
privati e regole di garanzia
e trasparenza nei pagamen-
ti a favore dei subfornitori.
Adesso, - conclude Colom-
bo - l'Italia deve recepire in
tempi brevissimi la Diretti-
va per rendere attuativo
questo importante provve-
dimento che potrà aiutare
concretamente le nostre
aziende.
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RITARDI NEI PAGAMENTI: IL PARLAMENTO EUROPEO APPROVA I NUOVI TERMINI

L’UE fissa i pagamenti a 30 gg.

Giorgio Colombo

Giorgio Colombo, Confartigianato: adesso l'Italia recepisca subito la Direttiva 

Confartigianato Imprese Como ha attivato un'importante ini-
ziativa completamente gratuita con lo scopo di poter dare
visibilità alle imprese artigiane associate, che svolgono l'atti-
vità di installatori di antenne.
L'iniziativa consiste nel raccogliere i dati delle imprese asso-
ciate, abilitate con i requisiti della lettera b) ai sensi del D.M.
37/08.
I dati saranno utilizzati per l'inserimento sul sito del Ministe-
ro dello Sviluppo Economico dedicato al digitale terrestre.
L'obiettivo è di agevolare la ricerca di installatori, presenti
sul territorio, da parte dei cittadini che necessitano un inter-
vento per adeguare il proprio impianto.
Gli associati che desiderassero vedere pubblicizzata la pro-
pria attività sul sito ufficiale del Ministero, possono comuni-
carci i loro estremi, tramite e-mail: comunicazione@apaco-
mo.it
Per eventuali chiarimenti si prega di contattare il Segretario
della Categoria Francesco Vitale: Tel.031-316.331 Ufficio di
Como - Tel.0344-31128 Ufficio di Menaggio.

Il Ministero pubblica l’elenco
degli installatori di antenne

DIGITALE TERRESTRE IN LOMBARDIA EURO 3 A MILANO
CONFARTIGIANATO OTTIENE LA
PROROGA FINO AL 31 GENNAIO

Confartigianato Lombardia, unitamente alle altre
organizzazioni delle piccole imprese, ha ottenuto
una proroga fino al 31 gennaio del provvedimento
che consente l'ingresso ai mezzi Euro 3 all'interno
della zona a traffico limitato del centro di Milano, tra
le 9.30 e le 14.  Non c'è invece alcuna possibilità di
ottenere una sanatoria per le multe ricevute dal 3
maggio, data di entrata in vigore dello stesso provve-
dimento, ad oggi. 
Questi gli esiti dell'incontro con l'Assessore al traffi-
co e alla viabilità De Corato, alla presenza dei rappre-
sentanti di Confartigianato, Claai, Unione commer-
cianti, Federtrasporti-Fai e Unione Corrieri.  Intanto
la Regione Lombardia ha reso noto le "Misure per la
limitazione del traffico veicolare in vigore dal 15
ottobre scorso fino al 15 aprile 2011.
Informazioni: Confartigianato Imprese, tel.031
316.357 fax 031 316.353


